
Dopo  aver  aiutato  le  vittime  del
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Sameh  al-Aqtash  era  appena  tornato  dal  volontariato  in  Turchia
quando i coloni hanno attaccato il suo villaggio in Cisgiordania

Quattro  giorni  fa  Sameh al-Aqtash  è  tornato  dalla  Turchia,  dove
aveva sostenuto le vittime del terremoto come volontario. Domenica
sera il 37enne palestinese è stato ucciso da coloni israeliani che si
sono scatenati nel suo villaggio, Zatara, nella Cisgiordania occupata.

Zatara si trova a sud di Nablus, vicino a un famigerato checkpoint
militare  israeliano  dove,  secondo  gli  abitanti,  i  soldati  vessano
quotidianamente i palestinesi. A Zatara vivono solo 100 persone e
sono tutti membri della stessa famiglia. La maggior parte di loro sono
donne e bambini.

Gli  attacchi  dei  coloni  israeliani  sono iniziati  dopo che domenica
pomeriggio un presunto palestinese armato ha ucciso due coloni
vicino alla città di Huwwara. In risposta, centinaia di israeliani hanno
attaccato città e villaggi palestinesi, ferendo quasi 300 persone e
bruciando le case.

Nonostante Zatara si trovi a circa sei chilometri da Huwara, dove i
coloni  sono  stati  uccisi  e  la  violenza  della  folla  ha  raggiunto  il
massimo, un gruppo di israeliani ha attaccato il villaggio e ha iniziato
a tentare di rimuoverne il principale cancello di ingresso.

Abdel  Moneim,  il  fratello  di  Aqtash,  era  con  lui  mentre  si
precipitavano  a  fermare  il  vandalismo  dei  coloni.

“Ci siamo affrettati  tutti,  incluso Sameh, e abbiamo fermato i  coloni
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al cancello e impedito loro di entrare”, ha detto a Middle East Eye.

“Ma dopo poco tempo i coloni hanno attaccato di nuovo, questa volta
con la protezione dei soldati israeliani. I colpi di arma da fuoco hanno
iniziato a prenderci di mira e poi Sameh è caduto a terra”.

Coloni e soldati stazionano insieme dopo la furia devastatrice. (Reuters)

Con i soldati israeliani e i coloni che bloccavano le strade, nessuna
ambulanza ha potuto accedere a Zatara,  così  i  fratelli  di  Aqtash
hanno dovuto usare un veicolo privato e trasportarlo su una strada
sterrata fino al vicino paese di Beita.

Mentre correvano lungo la strada accidentata, il sangue è uscito da
un foro di proiettile nell’addome di Aqtash, che ha iniziato a perdere
conoscenza.

Al centro medico di Beita i fratelli di Aqtash sono scoppiati in lacrime
quando il medico ha detto loro che egli era morto per le ferite. Lascia
tre figli, il più piccolo è una bambina di quattro mesi.

Abdel Moneim afferma: “Non c’erano scontri quando i coloni ci hanno
attaccato.  Sameh era  una persona gentile  che amava aiutare  la
gente: due giorni prima di essere ucciso aveva parlato con i capi dei



consigli locali della nostra regione per raccogliere donazioni per le
vittime del terremoto in Turchia e Siria”.

Città in fiamme

Le cicatrici degli attacchi senza precedenti dei coloni alle città e ai
villaggi a sud di Nablus saranno difficili da cancellare. Case, negozi e
automobili sono stati distrutti e incendiati. I coloni hanno massacrato
il bestiame dei palestinesi.

Elias Dmaidi, un bambino di otto anni residente a Huwwara, ha detto
che pensava che sarebbe stata l’ultima della sua vita.

“Non ho mai visto un attacco così grave: centinaia di coloni urlavano,
insultavano,  distruggevano  tutto  ciò  che  incontravano  e  davano
fuoco alle case mentre le famiglie erano dentro”, ha detto Dmaidi ai
giornalisti.

Huwwara, una città divisa da una strada principale frequentata da
coloni e soldati israeliani, ha avuto una storia di conflitti crescenti.

La maggior parte delle sue terre sono state confiscate da Israele per
costruire colonie ebraiche illegali, con varie strade ad uso esclusivo
degli israeliani costruite per servirli e garantire la loro sicurezza.

Mentre il caos inghiottiva la città, l’esercito israeliano ha chiuso tutti i
checkpoint  intorno a  Nablus,  bloccando i  palestinesi  all’interno e
all’esterno dell’area. Nonostante gli attacchi dei coloni, gli abitanti
hanno aperto le loro case a tutti coloro che non potevano andarsene.

Al  sorgere del  mattino il  sole ha rivelato l’entità dei  danni.  Nere
strisce carbonizzate macchiavano case,  negozi  e alberi.  Anche la
scuola era stata attaccata. Temendo per la propria vita gli studenti
lunedì sono rimasti a casa.



Palestinesi ispezionano i danni causati dalla furia dei coloni (AP)

Durante i disordini al personale medico e ai vigili del fuoco è stato
impedito di raggiungere le aree colpite, con il risultato che centinaia
di palestinesi feriti sono stati curati molto tempo dopo essere stati
aggrediti.

Ahmed  Jibril,  direttore  delle  ambulanze  e  del  dipartimento  di
emergenza  della  Mezzaluna  Rossa  palestinese,  ha  affermato  che  i
medici  sono  stati  oggetto  di  numerosi  abusi  durante  l’attacco  a
Huwwara.

Ha proseguito: “I paramedici sono stati attaccati ed è stato impedito
loro di entrare in città, anche le ambulanze sono state colpite. L’
aggressione non è stata opera solo dei soldati, ma anche dei coloni,
che  hanno  aggredito  il  personale  medico  mentre  cercava  di
trasportare  un  ferito”.

Bersagliati dentro casa

Anche Brin, una cittadina vicina che si trova accanto a blocchi di
colonie, è stata oggetto di furiosi attacchi.

Ayman Soufan era a casa con moglie e figli quando i coloni li hanno



attaccati e hanno dato fuoco alla loro casa.

Ha raccontato  a  Middle  East  Eye:  “Più  di  100  coloni  ci  hanno
attaccati e si sono divisi in due gruppi, uno ha sfondato finestre e
porte e l’altro ha rubato le  nostre cose e le  pecore dalla  parte
anteriore della casa”.

“Poi le hanno dato fuoco. La famiglia di mio fratello e io siamo fuggiti
dall’altra  parte  per  proteggerci.  Mio  figlio  è  stato  colpito  alla  spalla
da  una pietra  lanciata  dai  coloni.”

Quasi  ogni  mese vengono attaccati  da coloni.  protetti  dai  soldati
israeliani, che vogliono prendere la loro casa e rubare la loro terra
per espandere gli insediamenti vicini.

Soufan prosegue: “I coloni hanno cercato di bruciarci vivi all’interno
della nostra casa, se non fossimo riusciti a scappare ora saremmo
morti.  Nonostante  l’enorme incendio,  i  vigili  del  fuoco  non  sono
riusciti a raggiungerci perché i soldati li hanno ostacolati e il fuoco è
rimasto acceso finché non si  è  spento da solo.  Dal  2000 viviamo la
stessa spirale di aggressione”.

(traduzione dall’inglese di Giuseppe Ponsetti)


